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ONOREVOLI SENATORI. – Con il decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, emanato
in attuazione della legge 14 febbraio 2003,
n. 30, conosciuta come « legge Biagi », è
stato introdotto nel nostro ordinamento il la-
voro occasionale di tipo accessorio, retri-
buito tramite i cosiddetti « voucher ».

Nel tempo l’istituto ha subito importanti
modifiche.

Con un primo intervento legislativo (arti-
colo 22 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133), nel confermare
la possibilità di utilizzare le prestazioni di
lavoro accessorio (inteso come attività di na-
tura occasionale) nell’ambito dei lavori di
giardinaggio, pulizia e manutenzione di edi-
fici, strade, parchi e monumenti, delle mani-
festazioni sportive, culturali o caritatevoli o
dei lavori di emergenza o di solidarietà, nel-
l’insegnamento privato supplementare e nel-
l’impresa familiare (limitatamente al com-
mercio, al turismo e ai servizi), si è estesa
l’applicazione di tali prestazioni anche all’a-
gricoltura e al lavoro domestico. Nel settore
agricolo, in particolare, sono riconducibili al
lavoro accessorio le attività di carattere sta-
gionale svolte da pensionati e studenti con
meno di 25 anni e le attività (da chiunque
svolte) in favore dei produttori agricoli
aventi un volume di affari annuo non supe-
riore a 7.000 euro. Si sono introdotte le at-
tività lavorative rese nei periodi di vacanza
da parte di giovani con meno di 25 anni di
età, regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso l’università o un istituto scolastico di
ogni ordine e grado, secondo l’idea dei tiro-
cini estivi, nonché le attività lavorative rese
nell’ambito della consegna porta a porta e
della vendita ambulante di stampa quoti-

diana e periodica. Inoltre il lavoro accesso-
rio non viene più limitato alle prestazioni
occasionali rese dai soggetti a rischio di
esclusione sociale o comunque non ancora
entrati nel mercato del lavoro, ovvero in
procinto di uscirne.

Pertanto l’unico settore che rimane « an-
corato » all’originaria disciplina sperimentale
è il settore agricolo che continua a scontare
tutte le iniziali limitazioni, pur avendolo
reso uno strumento per l’emersione del la-
voro irregolare.

È importante evidenziare che nelle regioni
nelle quali si è utilizzato il voucher, l’occu-
pazione agricola dipendente a tempo deter-
minato non solo non è diminuita ma in
molti casi è aumentata.

Il lavoro occasionale, così come era stato
pensato, grazie alla sua flessibilità, ha ben
risposto anche alle esigenze di « variabilità »
proprie delle aziende turistico-ricettive, ri-
spondendo a numerose esigenze: portare re-
golarità nel lavoro, permettere ai giovani
inoccupati di realizzare prime esperienze di
lavoro, offrire un complemento di reddito ai
lavoratori che percepiscono un sostegno
dallo Stato e alle famiglie in modalità com-
patibili con l’organizzazione familiare; of-
frire all’impresa quella flessibilità che è ne-
cessaria nelle attività a intensità discontinua
e in presenza di saltuari segnali di crescita.

Tuttavia, l’istituto del lavoro accessorio è
stato interessato da una serie di ulteriori in-
terventi normativi tra cui la legge 28 giugno
2012, n. 92 (cosiddetta « legge Fornero »),
che, nel quadro di un intervento complessivo
volto a limitare l’abuso delle forme contrat-
tuali flessibili, ha ristretto l’ambito di opera-
tività, ridefinendo i limiti di applicazione
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dell’istituto sulla base del solo criterio dei
compensi.

La disciplina è stata successivamente mo-
dificata con il decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, adottato in attuazione della
legge delega in materia di lavoro, legge 10
dicembre 2014, n. 183 (cosiddetto Jobs Act).
Tra le modifiche di maggior rilievo vi è l’in-
nalzamento da 5.000 euro a 7.000 euro (an-
nualmente rivalutati) nel corso di un anno
civile e con riferimento alla totalità dei com-
mittenti, del limite massimo entro cui deve
rientrare la retribuzione perché la presta-
zione possa configurarsi come lavoro acces-
sorio.

A poca distanza dall’abrogazione dell’isti-
tuto del lavoro accessorio occasionale, ad
opera del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, è stata intro-
dotta, con l’articolo 54-bis, una nuova tipo-
logia contrattuale, le cosiddette « prestazioni
occasionali ».

La nuova disciplina sul lavoro occasio-
nale, introdotta dall’articolo 54-bis del citato
decreto-legge n. 50 del 2017, consente a da-
tori di lavoro e persone fisiche di acquisire
prestazioni di lavoro temporaneo a carattere
occasionale sulla base di un sistema di re-
gole e tutele che tuttavia ne restringe note-
volmente il campo di applicazione rispetto
alla precedente normativa. Preme eviden-
ziare che, seppur la definizione di occasio-
nalità della prestazione continui ad essere ri-
condotta a un limite annuo di compenso
molto basso, l’accesso è garantito esclusiva-
mente alle imprese di piccole dimensioni.
Tale nuovo strumento delle cosiddette « pre-
stazioni occasionali » avrebbe dovuto sosti-
tuire quello del voucher, ma di fatto si è ri-
velato decisamente insoddisfacente, almeno
sulla base di una prima lettura dei dati rela-
tivi al secondo semestre 2017.

Le motivazioni del mancato utilizzo dello
strumento da parte delle imprese sono ricon-
ducibili tanto a limiti imposti dalla norma-

tiva quanto, in parte, alla complicata piatta-
forma informatica creata dall’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS).

In particolare, in base al comma 1 dell’ar-
ticolo 54-bis, le attività lavorative occasio-
nali sono costituite da quelle che danno
luogo (in un anno civile) a compensi com-
plessivamente non superiori a 5.000 euro,
per ciascun prestatore con riferimento alla
totalità degli utilizzatori; a 5.000 euro, per
ciascun utilizzatore, con riferimento alla to-
talità dei prestatori; a 2.500 euro, per presta-
zioni rese complessivamente da ogni presta-
tore in favore dello stesso utilizzatore. In
caso di superamento del limite di 2.500
euro, o comunque di durata della presta-
zione superiore a 280 ore nell’arco dello
stesso anno civile, il rapporto di lavoro si
trasforma a tempo pieno e indeterminato. È
prevista una sanzione amministrativa da euro
500 a euro 2.500 per ogni prestazione lavo-
rativa giornaliera in cui risulta accertata la
violazione. Nel portafoglio elettronico della
piattaforma informatica dell’INPS sono con-
templati i contatori aziendali con riferimento
al netto erogato alla totalità dei prestatori,
ma non è presente uno specifico contatore
aziendale per singolo prestatore/azienda con
calcolo del raggiungimento del tetto dei cor-
rispettivi relativi alle prestazioni complessi-
vamente rese da ogni prestatore in favore
del medesimo utilizzatore, né un contatore
aziendale per singolo prestatore con calcolo
del raggiungimento del tetto temporale an-
nuale previsto, oltretutto variabile per il set-
tore agricolo in base alla tariffa di paga-
mento.

Le criticità sono diverse. Per esempio, si
segnala l’ostacolo per i soggetti intermediari,
i quali, pur potendo, per norma e su delega
dell’impresa, accedere alla piattaforma per
gestire le varie fasi della procedura, non
possono operare per provvedere ad alimen-
tare la provvista economica del portafoglio
aziendale, elemento questo che obbliga l’im-
presa ad accedere a sua volta alla piatta-
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forma per provvedere, così vanificando la
funzione stessa dell’intermediario quale faci-
litatore di servizi.

Per quel che riguarda l’impresa agricola,
essa, diversamente dalla generalità delle im-
prese, è soggetta a una sanzione qualora il
prestatore utilizzato non disponga dei requi-
siti soggettivi previsti dalla norma. Nella
piattaforma informatica dell’INPS è di fatto
l’utilizzatore (l’impresa stessa), e non il di-
retto interessato (il prestatore), che deve at-
testare/dichiarare, sotto la propria responsa-
bilità, la condizione soggettiva prevista dalla
norma, assumendosene la piena responsabi-
lità. Ciò obbliga l’utilizzatore, senza comun-
que esonerarlo da responsabilità e conse-
guenze, ad acquisire a sua volta dal presta-
tore di lavoro un’autocertificazione sullo sta-
tus personale di quest’ultimo, in quanto con
tutta evidenza non vi è modo e maniera per
l’utilizzatore di avere contezza di tale con-
dizione. Il prestatore di lavoro occasionale è
tenuto a registrarsi preventivamente nell’ap-
posita sezione della piattaforma INPS ed è
obbligato, ma la norma non lo prevede, a re-
gistrarsi sia con un numero di cellulare che
con una casella di posta elettronica. La
norma prevede in questo caso l’alternatività
tra le due informazioni mentre la piatta-
forma INPS impedisce la registrazione del
prestatore nel caso in cui non indichi en-
trambi i recapiti.

L’utilizzo è limitato alle sole aziende che
hanno alle proprie dipendenze non più di
cinque lavoratori. La misura minima oraria
del compenso è pari a 9 euro, tranne che nel
settore agricolo, per il quale il compenso
minimo è pari all’importo della retribuzione
oraria delle prestazioni di natura subordinata
individuata dal contratto collettivo di lavoro.
Il compenso pattuito per la prestazione è
stabilito in misura non inferiore a 36 euro,
per prestazioni di durata non superiore a
quattro ore continuative nell’arco della gior-
nata.

Quanto sopra esposto rappresenta solo
una parte delle criticità di una normativa che
evidentemente non risponde a quelle che
sono le specifiche esigenze di semplifica-
zione richieste dalle imprese pur nel rispetto
della tracciabilità del ricorso a tale stru-
mento e dei diritti dei lavoratori. Pertanto
diviene urgente e indispensabile un inter-
vento sull’articolo 54-bis del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
che, nel rispetto dei principi voluti dal legi-
slatore di tracciabilità del sistema e tutela
dei diritti, consenta di renderlo funzionale e
concretamente utilizzabile quale strumento
di semplificazione ed emersione, quale do-
veva essere ed è stato nel passato.

Il presente disegno di legge si compone di
2 articoli.

L’articolo 1 apporta le modifiche, all’arti-
colo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, di seguito indicate:

1) al comma 8 è attribuito, al prestatore
di lavoro occasionale, l’onere di autocertifi-
care, all’atto della registrazione, la propria
condizione di lavoratore non iscritto nel-
l’anno precedente all’interno degli elenchi
anagrafici dei lavoratori agricoli in quanto
l’impresa, salvo che non l’abbia assunto essa
stessa nell’anno precedente, non è nella con-
dizione di poterlo accertare. Tale informa-
zione, potendo invece essere direttamente
accertata in via preventiva dallo stesso
INPS, dovrebbe poter diventare, almeno in
prospettiva, oggetto di automatismo della
stessa piattaforma informatica;

2) al comma 14, lettera a), è stabilito il
divieto di ricorso al contratto di prestazione
occasionale (voucher) da parte degli utilizza-
tori che hanno alle proprie dipendenze più
di cinque lavoratori subordinati a tempo in-
determinato, prevedendo l’eccezione per le
imprese turistico-ricettive applicanti un con-
tratto collettivo naizonale (CCNL) di settore;

3) al comma 1 si ribadisce, nel testo
della lettera b), che solo i prestatori che ab-

Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N.  08

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



biano provveduto ad autocertificare la pro-
pria condizione ai sensi del comma 8 pos-
sano essere legittimamente utilizzati dall’im-
presa agricola;

4) al comma 17, lettera d), si prevede
che, nella dichiarazione da trasmettere al-
meno un’ora prima dell’inizio della presta-
zione attraverso la piattaforma informatica
INPS, l’imprenditore agricolo dichiari la
data di inizio e il numero complessivo di
ore di prestazione con riferimento ad un
arco temporale di quindici giorni, anziché di
dieci. Tale correttivo muove dalla considera-
zione che già per il modello di regolazione
del rapporto a tempo determinato agricolo,
da nessuno messo in discussione, non vige
la presunzione di continuità della presta-
zione durante l’arco temporale di vigenza
del rapporto e pertanto consente l’esecu-
zione di più prestazioni intervallate da pe-
riodi di inattività, senza necessità che se ne
debba predeterminare la collocabilità in spe-
cifici giorni del calendario. Tale esigenza
nasce, evidentemente, dalla necessità di af-
frontare l’intrinseca specialità del modello
produttivo agricolo, che nei diversi ordina-
menti colturali opera con una scansione tem-
porale legata alla variabilità delle condizioni
meteo-climatiche;

5) al comma 18 è inserita una previ-
sione ad hoc relativa all’imprenditore agri-
colo che consente la variazione in diminu-
zione del numero di ore di prestazione ini-
zialmente dichiarate e non solo la revoca.

Fermo restando quindi l’arco temporale di
quindici giorni, l’imprenditore, qualora abbia
la necessità di ridurre l’entità della presta-
zione per parziale defezione dei prestatori
ovvero per differire a successivo periodo le
prestazioni per problemi legati alla variabi-
lità delle condizioni meteo-climatiche, è
messo nella condizione di poter utilmente
intervenire dandone comunicazione per il
tramite della piattaforma informatica INPS.

L’articolo 2 modifica l’articolo 17 del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, re-
cante disciplina organica dei contratti di la-
voro e revisione della normativa in tema di
mansioni. In particolare la problematica non
affrontata dal Jobs Act riguarda il rapporto
tra la nuova prestazione di assicurazione so-
ciale per l’impiego (NASpI) e impiego con
lavoro intermittente. Un disoccupato che
venga impiegato con contratto di lavoro in-
termittente per brevi periodi (ad esempio, in
occasione di meeting, manifestazioni fieristi-
che, weekend, festività, eccetera) perde gran
parte dell’indennità di disoccupazione. Ne
conseguono due risultati, entrambi negativi:
le aziende hanno maggiori difficoltà a repe-
rire il personale e, quel che è peggio, si di-
sincentiva il lavoro regolare. Per ovviare a
tale inconveniente, si propone di stabilire
che, in analogia a quanto previsto per il la-
voro occasionale, i redditi da lavoro inter-
mittente siano cumulabili con la NASpI, sia
pur entro un determinato limite.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 8, lettera d), è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per prestazioni
da rendere a favore di imprese del settore
agricolo, nelle more dell’adeguamento della
piattaforma informatica gestita dall’INPS, il
prestatore è tenuto ad autocertificare, nella
medesima piattaforma informatica, la non
iscrizione relativamente all’anno precedente
negli elenchi anagrafici dei lavoratori agri-
coli »;

b) al comma, lettera a), le parole: « che
hanno alle proprie dipendenze più di dieci
lavoratori subordinati a tempo indetermi-
nato » sono sostituite dalle seguenti: « che
applicano il contratto collettivo nazionale di
lavoro per il turismo »;

c) al comma 17, lettera d), la parola:
« dieci » è sostituita dalla seguente: « quin-
dici »;

d) al comma 18:

1) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Se l’utilizzatore è un imprendi-
tore agricolo, lo stesso è tenuto a comuni-
care, attraverso la piattaforma informatica
INPS ovvero avvalendosi dei servizi di con-
tact center messi a disposizione dall’INPS,
la revoca della prestazione ovvero il minore
numero di ore di prestazione rese con rife-
rimento all’arco temporale dichiarato, entro i
tre giorni successivi alla data di termine
dello stesso »;
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2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: « In mancanza della predetta revoca »
sono inserite le seguenti: « o comunicazione
di riduzione ».

Art. 2.

1. All’articolo 17 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente :

« 2-bis. I redditi derivanti da prestazioni
di lavoro intermittente sono cumulabili con
le prestazioni integrative del salario o di so-
stegno al reddito nel limite di 5.000 euro
per anno. Per tali redditi non trovano appli-
cazione le disposizioni di cui agli articoli 9,
comma 2, e 10, comma 1, del decreto legi-
slativo 4 marzo 2015, n. 22. L’INPS prov-
vede a sottrarre dalla contribuzione figura-
tiva relativa alle prestazioni integrative del
salario o di sostegno al reddito gli accrediti
contributivi derivanti dalle prestazioni di la-
voro intermittente ».
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